LA PACE

Il terzo frutto dello Spirito è la pace, che è rappresentato dal nardo indiano.

Vorrei raccontarvi alcune cose a proposito di questa pianta per aiutarvi a capire meglio cos'è la pace. Dal nardo indiano si produce un olio molto costoso, ma questo fiore si trova esclusivamente in una parte del mondo: i monti Himalaya, in India. Anche oggigiorno queste montagne non sono facilmente accessibili; prima di tutto, perché comporta un viaggio lungo e difficile; secondo, perché è necessario essere molto forti per scalare le montagne. Eppure, è proprio qui dove si trova questo prezioso nardo.

Immaginiamo quindi quanto potesse costare questo olio prezioso in Medio Oriente ai tempi della Bibbia. Doveva essere trasportato dai lontani monti Himalaya in India, e visto che a quei tempi non esistevano gli aerei, per preservarlo in questo lungo viaggio doveva essere messo in scatole di alabastro. Il prezzo del nardo era elevatissimo.

Ricordate che cosa disse Giuda quando Maria versò l'olio di nardo sui piedi di Gesù? Disse che valeva trecento denari (vedi Giovanni 12,4-5). Trecento denari erano moltissimi soldi. A quei tempi il salario medio di un bracciante era di un denaro al giorno. Quindi trecento denari erano lo stipendio di quasi un anno. Comprendiamo adesso il valore di questo olio?

Effettivamente la pace è una benedizione desiderata in tutto il mondo, ed è spesso stimata più preziosa di qualsiasi altra cosa. 

Tutti vogliono la pace. Ma la vera pace viene solo da Dio.

Il Signore Gesù Cristo disse ai Suoi discepoli: "Vi do la mia pace. Io non la do come il mondo la dà" (Giovanni 14,27). Il mondo cerca la pace in cose estranee, ma in realtà, quanti hanno la pace nel cuore?

Molti dicono: "Se solo mi dessero quel lavoro, o potessi comperare quella casa, allora sarei in pace, avrei tutto quello di cui ho bisogno." Eppure, quando hanno queste cose, non sono in pace.

Molti leader religiosi, se interrogati in privato, affermano che non hanno pace. Fanno molte opere buone e caritatevoli sperando di ottenere la pace, ma non riescono a capire che la vera pace proviene solo dal Principe della Pace, il Signore Gesù Cristo.

Quando studiavo nella Scuola Biblica, il Signore mi diede questa parola: "Ti darò la mia pace." All'epoca non realizzai il valore di questa promessa. Ero più interessato ai doni spirituali e ad altre cose più emozionanti, ma col passare del tempo ho spesso ringraziato il Signore per avermi dato la Sua pace.

Sia in ebraico sia in greco pace significa "interezza" e "pienezza di vita".

Può indicare anche la salute fisica e la longevità.

Avere pace vuol dire stare in armonia e unità con noi stessi, con Dio e con il prossimo.

E' meraviglioso avere la pace di Dio nel cuore.

Qual'è la via che conduce alla pace? Isaia nel capitolo 26,3 afferma: "A colui che è fermo nei suoi sentimenti Tu conservi la pace, perché in Te confida."

Man mano che aumenta la nostra fiducia nel Signore, aumenta anche la pace di Dio.

Se impariamo a concentrarci totalmente su Dio invece che sui nostri problemi, la pace di Dio crescerà nel nostro cuore.

In Isaia 26,12 è scritto "Signore, Tu ci darai la pace; poiché ogni opera nostra la compi Tu per noi." Quando permettiamo a Dio di compiere la Sua opera in noi, Lui ci dà la pace.

L'apostolo Paolo in Filippesi 2,13 dichiara: "Infatti è Dio che produce in voi il volere e l'agire, secondo il Suo disegno benevolo."

Diventiamo ricettori della pace di Dio quando ci affidiamo a Lui e lasciamo che operi nella nostra vita tutto ciò che desidera.

La pace ci abbandona quando la nostra volontà entra in conflitto con la volontà di Dio.

Quando siamo disposti a fare la volontà del Signore in santità, la pace cresce e matura dentro di noi fino ad invadere tutta la nostra mente e il nostro cuore.

Come abbiamo già ripetuto più volte, i frutti dello Spirito si sviluppano nel confronto con i loro contrari.

La pace cresce e raggiunge la piena maturazione nei momenti di confusione.

Uno degli scritti e delle illustrazioni più belle della pace è il Cantico dei Cantici. Ne troviamo un esempio nella meravigliosa descrizione della Sposa di Cristo, nel Cantico dei Cantici 7,5: "I tuoi occhi sono come le piscine di Chesbon presso la porta di Bat-Rabbim." Bat-Rabbim significa "città di lotta e di confusione". Era una città piena di grida, confusione, lotte e discussioni, proprio come tutte le grandi città di oggi, ma appena fuori dalle porte della città si trovavano le piscine di Chesbon. Queste stupende piscine, fatte scavare da Salomone, erano molto profonde e le acque erano calme. La Sposa di Cristo è così: emana la pace del Signore. Gli occhi sono davvero lo specchio dell'anima. Se abbiamo la pace di Dio nel cuore e nella mente, sarà riflessa nei nostri occhi, saremo dei ritratti di pace.

Il Signore disse ai Suoi discepoli: "Quando entrerete nella casa... se quella casa ne è degna, scenda la vostra pace su di essa" (Matteo 10,12-13). Dovremmo lasciare che la pace di Dio dentro di noi fluisca e avvolga le case in cui entriamo. In fondo, possiamo dare solo quello che abbiamo.

Se siamo in conflitto con gli altri o dentro di noi c'è tormento, questo è quello che lasceremo agli altri.

D'altra parte, se abbiamo la pace di Dio nel cuore e nella mente, allora la nostra pace si manifesterà in ogni situazione, specialmente nei momenti di confusione e frustrazione.

In Romani 16,20 è scritto: "Il Dio della pace stritolerà presto Satana sotto i vostri piedi."

Cosa fece Gesù per calmare la tempesta? Disse semplicemente: "Pace. Calmati!"

La pace di Dio che è in noi può frenare ogni attacco di Satana.

Lasciamo che Dio faccia crescere questo meraviglioso frutto dello Spirito nella nostra vita.

* La pace matura quando i cristiani, pur trovandosi in situazioni confuse, permettono alla pace di scorrere nella loro anima come un fiume.
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/ parte sesta - 'I frutti dello Spirito'

Nota importante. 

La pace è il primo, grande e reale dono interiore che il Signore dà e rinnova a chi, convertendosi a Lui (ossia ascoltando attentamente e poi mettendo volutamente e coscientemente in pratica la Sua Parola e i Suoi Comandamenti), sperimenta nel Suo cuore e nella Sua anima il Suo amore specialissimo, unico e personalissimo per ciascuno di noi (generalmente, attraverso la potenza di grazia dei Sacramenti, in particolare la Confessione e la Comunione).

E' l'effetto della conoscenza ricevuta di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, ovvero del Suo amore unico, vivo, appassionato ed esclusivo per ognuno, e, una volta personalmente sperimentato interiormente, incancellabile. Lode al Signore!

